
SANT’OLCESE,  

VESCOVO 
22 Gennaio  -  memoria facoltativa  

 
 
 
 
 
 
A S. Ursicino-Olcese (Francia, sec. IV - S. Olcese, Genova, 
inizio del sec. V) è intitolata una “pieve “ in Valpolcevera 
ricordata dal 1143, probabilmente fondata come altre nei 
secc. V/VI. Fu vescovo in Gallia e, fuggito in Liguria duran-
te le invasioni dei Vandali, visse nel paese che da lui prese 
nome, dove morì ed ebbe sepolcro e culto. Il Santo è un esem-
pio dei vescovi che all’epoca evangelizzavano le campagne 
ancora pagane e per le invasioni barbariche dovevano spesso 
trasmigrare esercitando un provvidenziale e fecondo aposto-
lato presso altre popolazioni. 

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO  
 

Questi sono i santi, amici di Dio,  
gloriosi araldi del Vangelo. 
 
COLLETTA  
 

Dio onnipotente ed eterno,  
che allieti questo giorno con la glorificazione di sant’Olcese,  
donaci di testimoniare con l’impegno della vita  
la fede che egli predicò con instancabile ardore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
Dal giorno corrente o dal Comune dei pastori, di cui si suggeriscono le seguenti letture. 

 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                   (1Pt 5,1-4)  
Pascete il gregge di Dio che vi è affidato.  
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo     
 

Carissimi, esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone 
delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il 
gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non perché costretti ma volentieri, 
come piace a Dio, non per vergognoso interesse, ma con animo generoso, non come 
padroni delle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando 
apparirà il Pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Salmo 22 (23)    
 

R/ Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
 

Su pascoli erbosi mi fa riposare,   
ad acque tranquille mi conduce.  
Rinfranca l’anima mia,  
mi guida per il giusto cammino  
a motivo del suo nome.      R/ 
 

Anche se vado per una valle oscura,  
non temo alcun male,  
perché tu sei con me.  
Il tuo bastone e il tuo vincastro  
mi danno sicurezza.       R/ 
 

Davanti a me tu prepari una mensa  
sotto gli occhi dei miei nemici.  
Ungi di olio il mio capo;  
il mio calice trabocca.      R/ 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne  
tutti i giorni della mia vita,  
abiterò ancora nella casa del Signore  
per lunghi giorni.       R/ 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                 (Cfr 2 Cor 5, 19)    
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,  
affidando a noi la parola della riconciliazione.   
 

R/ Alleluia. 
 



VANGELO                                                                                                               (Lc 10,1-9)  
La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai.  
 

✠  Dal Vangelo secondo Luca     
 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a 
sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, 
ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi 
operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non 
portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la stra-
da. In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio 
della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate 
in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha di-
ritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. Quando entrerete in 
una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che 
vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”».  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli, o Padre, questo sacrificio  
che ti offriamo nel ricordo di sant’Olcese  
e donaci di esprimere nelle opere  
la passione del tuo Figlio che celebriamo nel mistero.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
dei pastori. 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Ez 34,15  
 

«Io stesso condurrò al pascolo le pecore del mio gregge  
e le farò riposare», dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio, nostro Padre, confermaci nella fede  
per la potenza misteriosa di questi sacramenti,  
perché possiamo sempre testimoniare la verità evangelica  
per la quale sant’Olcese lavorò instancabile fino alla morte.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 


